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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/33 DELLA COMMISSIONE 

del 17 ottobre 2018 

che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le domande di protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche e 
delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell'uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione della protezione nonché 

l'etichettatura e la presentazione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 109, l'articolo 114 e l'articolo 122, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1308/2013 ha abrogato e sostituito il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (2). La 
parte II, titolo II, capo I, sezioni 2 e 3, del regolamento (UE) n. 1308/2013 stabilisce le norme in materia di 
denominazioni di origine, indicazioni geografiche, menzioni tradizionali, etichettatura e presentazione nel settore 
vitivinicolo e conferisce alla Commissione il potere di adottare atti delegati e atti di esecuzione al riguardo. Per 
garantire il corretto funzionamento del mercato vitivinicolo nell'ambito del nuovo quadro giuridico è opportuno 
adottare alcune norme mediante tali atti. Questi dovrebbero sostituire le disposizioni del regolamento (CE) 
n. 607/2009 della Commissione (3), che è pertanto opportuno abrogare. 

(2)  L'esperienza acquisita con l'applicazione del regolamento (CE) n. 607/2009 ha dimostrato che le procedure 
vigenti in materia di registrazione, modifica e cancellazione delle denominazioni di origine o delle indicazioni 
geografiche dell'Unione o di paesi terzi possono essere complicate, onerose e dispendiose in termini di tempo. Il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 ha creato vuoti giuridici, in particolare per quanto riguarda la procedura da 
seguire per le domande di modifica del disciplinare di produzione. Le norme procedurali relative alle denomi
nazioni di origine e alle indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo sono contraddittorie rispetto a quelle 
applicabili ai regimi di qualità nei settori dei prodotti alimentari, delle bevande spiritose e dei vini aromatizzati, 
disciplinati dal diritto dell'Unione. Ne derivano incongruenze nelle modalità di attuazione di tale categoria di 
diritti di proprietà intellettuale. Queste discrepanze dovrebbero essere sanate alla luce del diritto alla tutela della 
proprietà intellettuale sancito dall'articolo 17, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea. Il presente regolamento dovrebbe pertanto semplificare, chiarire, completare e armonizzare le pertinenti 
procedure. Le procedure dovrebbero essere definite basandosi per quanto possibile sulle procedure efficienti e 
collaudate di protezione dei diritti di proprietà intellettuale concernenti i prodotti agricoli e alimentari stabilite 
nel regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (4), nel regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014 della Commissione (5) e nel regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (6) e 
adattandole per tenere conto delle specificità del settore vitivinicolo. 
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